L’indirizzo di saluto al Santo Padre

Beatissimo Padre,


è con tanto amore che Le do il benvenuto in mezzo a noi e Le dico grazie dal profondo del cuore, a nome mio personale e dell’intero popolo di cui sono pastore.

Grazie perché ha voluto visitare questo Santuario, così caro alla fede del nostro popolo!

Grazie perché anche così ci indica il Volto di Cristo come la stella polare a cui guardare, la luce da cui lasciarci illuminare, la meta a cui tendere!


Grazie perché ci aiuta a porre sotto questo sguardo di misericordia tutte le nostre attese, a cominciare da quella della pace, per cui in questi mesi abbiamo tanto pregato, da Lei guidati e incoraggiati, e da quella della salvaguardia del creato, cui la Chiesa in Italia dedica proprio oggi la Prima Giornata nazionale di riflessione e di preghiera, come Lei stesso ha voluto ricordare nell’Angelus di Domenica scorsa e come ci invita a fare anche questo splendido ambiente della Maiella, terra popolata nella storia da santi eremiti e da monaci, cultori della bellezza del creato letta come segno della bellezza di Dio


Grazie perché è venuto a pregare anche per la nostra Chiesa di Chieti-Vasto, impegnata nel suo XIII Sinodo dei tempi moderni (il primo dei quali fu celebrato ai primi del ‘500 dal Vescovo Gian Pietro Carafa, poi Suo Predecessore col nome di Paolo IV), chiedendo per essa il dono di poter sempre più conformare il suo sguardo a quello del Bel Pastore, il Signore Gesù! 

Grazie, infine e in modo specialissimo, perché viene a confermarci nella fede, conformemente al Suo ministero di Successore di Pietro!


Da parte nostra, posso assicurarLe tutta la profonda comunione e il sincero amore mio personale e di tutto il nostro popolo per la Sua Persona e il Suo Magistero. Conti sulla nostra preghiera, sulla nostra docilità e obbedienza nella fede e anche semplicemente sul nostro affetto.


Le esprimiamo il grazie con alcuni segni, ciascuno portatore di un significato che desidero brevemente richiamare: il primo è una icona del Volto Santo. A “scriverla”, rispondendo al mio invito, è stata Sr. Blandina, una religiosa originaria della Sua patria, che da anni vive qui in eremitaggio per amore al Volto Santo di Gesù. Sull’icona sono riportate le parole tratte dai versetti 6 e 7 del capitolo 20 di Giovanni: “e;rcetai Pe,troj kai. qewrei/ to. souda,rion o] h=n evpi. th/j kefalh/j auvtou” – “Viene Pietro e guarda il sudario che era sul capo di Gesù”! Possa questa icona ricordarLe l’incontro che stiamo vivendo e l’invito che da esso viene a cercare e amare il volto di Cristo al di sopra di tutto.


Il secondo segno della nostra gratitudine è una riproduzione dell’immagine del Volto Santo custodita in una cornice argentea fra due vetri: è il dono dei Padri Cappuccini, che da secoli animano la vita liturgica e spirituale di questo Santuario in spirito di profonda fede e di esemplare accoglienza. 


Il terzo segno è costituito da un contributo per la Sua carità: esso proviene dalle Parrocchie dell’Arcidiocesi ed esprime non solo la generosità della nostra gente, ma anche il suo apprezzamento per l’opera del Successore di Pietro al servizio dell’evangelizzazione e a beneficio dei poveri del mondo intero.


Infine, la municipalità di Manoppello ha voluto omaggiarLe dei prodotti caratteristici della zona, perché possa ricordare anche col gusto - che Le assicuro ottimo! - la gioia di questo momento.


Da Lei attendiamo ora la parola di vita, che illumina e riscalda, che conferma nella fede e conforta nell’amore. Grazie, amatissimo Padre, di essere qui e di parlare al nostro cuore! Il Signore Le dia forza, fecondità apostolica e lunga vita! Preghi per noi e ci benedica!
